TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI

** ** ** **
Procedura n. 2474/06 R.E. - promossa dal FALLIMENTO TOP NOILS S.R.L. - Procedura n. 192/2005 - Curatore Rag. Giovanni Rabozzi, Via F. Nullo n. 5 Milano - tel. 02/70102070
***  ***  ***

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO
***  ***  ***
Si rende noto che il giorno 20 Febbraio 2008 alle ore 12.00 innanzi al Giudice Delegato Dott.ssa Roberta Nunnari, nel proprio ufficio – stanza n.  35 - sito a Milano, nel Palazzo di Giustizia, con entrata in Via Manara, al II° piano - Sezione Fallimentare, si procederà alla vendita con incanto delle seguenti porzioni immobiliari:
*LOTTO 1 - Appartamento 
L’unità immobiliare consiste in una porzione della superficie di mq. 169,46 ca., adibita ad uso abitazione (allo stato occupata dai genitori dell’ex A.U. della società fallita senza contratto di affitto in essere) composta da: un soggiorno, due camere, un locale adibito a guardaroba, due bagni, una cucina, oltre a disimpegno e balconi; il tutto posto  al 2° piano  fuori  terra, oltre  a  locale  cantina al piano sotterraneo primo.

Descrizione catastale dell’unità immobiliare

Censita  al  Catasto  Fabbricati  del  Comune  di  Monza   alla partita n. 1.031.170 – fg. 56 – mapp. 198 – sub. 6 – Via Passerini n. 10 – piano 2° – cat. A/2 – cl. 5 – cons.  8 vani – r.c. € 1.776,61= oltre cantina al piano sotterraneo primo; coerenze dell’appartamento e della cantina richiamate nell’ordinanza di vendita.
La porzione immobiliare è stata valutata dal perito stimatore complessivamente in € 372.812,00=.
*LOTTO 2 – Box 
Trattasi di un vano box ubicato in Comune di Monza (MI) – Via Passerini n. 10 ad uso autorimessa privata posto al piano sotterraneo primo con ingresso dalla strada comunale tramite cancello automatico, con una superficie di circa mq. 21 (allo stato occupata dai genitori dell’ex A.U. della società fallita senza contratto di affitto in essere).

Descrizione catastale dell’unità immobiliare

Censita al Catasto Fabbricati del Comune di Monza alla partita n. 1.031.170 – fg. 56 – mapp. 198 – sub. 14 – cat. C/6 – cl. 6 – mq. 21 - Via Passerini n. 10 – piano sotterraneo primo – r.c. € 186,54=; coerenze del box richiamate nell’ordinanza di vendita.
La porzione immobiliare è stata valutata dal perito stimatore complessivamente in € 25.200,00=.
PREZZO BASE DI VENDITA
La vendita delle porzioni immobiliari viene proposto al prezzo base per:

· Lotto 1 – Appartamento in Monza (MI) – Via Passerini n. 10
€  373.000,00= (trecentosettantatremila/00)  oltre IMPOSTA DI REGISTRO;

· Lotto 2 – Box in Monza – Via Passerini n. 10
€  25.000,00=  (venticinquemila/00)  oltre IMPOSTA DI REGISTRO..
Le offerte in aumento non possono essere inferiori a:

€ 10.000,00= (diecimila/00)  per il lotto 1;

€ 1.500,00= (millecinquecento/00)  per il lotto 2.
Tutte le porzioni immobiliari risultano essere allo stato occupate dai genitori dell’ex A.U. della società fallita senza contratto di affitto in essere e la vendita avverrà a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con tutti gli inerenti diritti, ragioni, azioni , servitù attive e passive, apparenti e non apparenti, pertinenze ed accessioni, così e come alla parte venditrice pervenne e spetta in virtù di acquisto effettuato con atto del 29 Gennaio 1999 – rep. n. 20852 – racc. n. 4505 – a rogito Notaio Luigi Acquaviva.

Le porzioni immobiliari in argomento sono gravate dalle seguenti ipoteche:

1) ipoteca giudiziale iscritta in data 3 Maggio 2004 ai nn. 60096/13975 per Euro 230.000,00= a favore della “BANCA SELLA S.P.A.” con sede in Biella, contro “TOP NOILS S.P.A.” con sede in Borgosesia, per un debito capitale di Euro 200.854,82=;

2) ipoteca legale iscritta in data 22 Novembre 2004 ai nn. 168728/39742 per Euro 10.711,00= a favore della società “SESTRI S.P.A.” con sede in Novara, contro “TOP NOILS S.R.L.” con sede in Borgosesia, per un debito capitale di Euro 5.355,50=, con precisazione che detta formalità grava solo sul box al foglio 56 mappale 198, subalterno 14;

3) atto di pignoramento di immobili fino alla concorrenza di Lire 25.831.094= pari ad Euro 13.340,65= oltre accessori, notificato in data 31 Agosto 1990, trascritto a Milano 2^ il 12 Settembre 1990 ai nn. 71643/51765, contro “Soc. Commerciale Laniera S.r.l.”, già “Australian Wollen Yarn S.r.l.” con sede in Monza;a favore del “Monte dei Paschi di Siena Istituto di Credito di Diritto Pubblico” Succursale di Terni;

4) ipoteca giudiziale iscritta in data 20 Aprile 2004 ai nn. 53216/12359, per Euro 230.000,00=, a favore della “BANCA SELLA S.P.A.” con sede in Biella,  per un debito capitale di Euro 200.854,82=, con precisazione che detta formalità è stata erroneamente iscritta a carico della società “TOP NOLIS S.P.A.” con sede in Borgosesia;
5) ipoteca legale iscritta in data 27 Marzo 2004 ai nn. 41436/9514 per Euro 148.960,92=, a favore del “SERVIZIO RISC. TRIBUTI – SESTRI S.P.A. – CONC. DI VERCELLI” con sede in Vercelli, per un debito capitale di Euro 74.480,46=, con precisazione che detta formalità è stata erroneamente iscritta a carico della società “TOP NOLIS S.R.L. ora S.P.A.” con sede in Borgosesia;

6) sentenza dichiarativa di fallimento in data 30 Maggio 2005 n. 192 trascritta in data 27 Giugno 2005 ai nn. 95218/48644.

 (come da certificato notarile che può essere consultato dagli offerenti sul sito web della Sezione www.fallimentitribunalemilano.net, o presso la cancelleria fallimentare o previo appuntamento presso il Curatore).

Le porzioni immobiliari saranno trasferite libere da iscrizioni ipotecarie e trascrizioni pregiudizievoli, in quanto quelle esistenti saranno cancellate a spese e a cura del fallimento.

I concorrenti dovranno presentare, entro le ore 12.30 del secondo giorno precedente la vendita – nella Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari del Tribunale – domanda di partecipazione all’incanto con l’indicazione del prezzo offerto (se superiore a quello “base”) e depositare:
· il 10% del prezzo offerto a titolo di cauzione, tenuto conto che la vendita è soggetta ad IMPOSTA DI REGISTRO, oltre al 15% per imposte e spese presunte (con obbligo di integrazione – nel caso di aggiudicazione definitiva – fino alla concorrenza del dovuto, a semplice richiesta del Curatore o del Cancelliere).
I depositi saranno effettuati mediante separati assegni circolari intestati a “Sezione Esecuzioni Immobiliari  - Tribunale di Milano”.
Il pagamento del prezzo di aggiudicazione – al netto della cauzione  già prestata – deve essere effettuato entro sessanta giorni dalla data del verbale  di  aggiudicazione  a  mezzo  bonifico bancario intestato al Fallimento TOP NOILS S.R.L. sul c/c n. 000000168438 in essere presso la Banca Popolare di Lodi – dipendenza n. 2092 di Milano – CIN “B” - ABI 05164 - CAB 01615;
La cauzione e il deposito per le spese saranno restituite, subito dopo la chiusura dell’incanto, agli offerenti che non diventino aggiudicatari, fermo quanto previsto dall’art. 580 c.p.c..

Si avverte che se l’offerente non diventerà aggiudicatario, la cauzione verrà immediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che lo stesso non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tale caso la cauzione verrà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero e la restante parte (1/10) verrà trattenuta come somma riveniente a tutti gli effetti dall’esecuzione (art. 580 c.p.c. co. 2).
La cauzione deve essere depositata a mezzo di due diversi assegni circolari, il primo per l’importo corrispondente a 9/10 dell’intero ed il secondo per l’importo corrispondente ad 1/10, separatamente all’assegno per spese.

Avvenuto l’incanto potranno ancora essere fatte offerte di acquisto nel termine perentorio di dieci giorni, in conformità a quanto disposto dall’art. 584 c.p.c. co. 1.
Le offerte di cui sopra vanno fatte mediante deposito in cancelleria nelle forme di cui all’art. 571, prestando cauzione per una somma pari al doppio della cauzione versata ai sensi dell’art. 580 e depositando la somma per spese nella stessa misura percentuale prevista per il 1° incanto.
Il Giudice, verificata la regolarità delle offerte, indirrà la gara, della quale il Cancelliere darà pubblico avviso a norma dell’art. 570 e comunicazione all’aggiudicatario fissando il termine perentorio entro il quale potranno essere fatti ulteriori offerte a norma del secondo comma.

Alla gara potranno partecipare, oltre gli offerenti in aumento di cui ai commi precedenti e l’aggiudicatario, anche gli offerenti al precedente incanto che, entro il termine fissato dal Giudice, avranno integrato la cauzione nella misura di cui al secondo comma.

Nel caso di diserzione della gara indetta a norma del terzo comma, l’aggiudicazione diventerà definitiva, ed il Giudice pronuncerà a carico degli offerenti di cui al primo comma la perdita della cauzione, il cui importo è trattenuto come riveniente a tutti gli effetti dall’esecuzione.

Ai sensi dell’art. 585 c.p.c., l’aggiudicatario deve versare il prezzo nel termine e modo fissati dall’ordinanza che dispone la vendita a norma dell’art. 576, e consegnare al Cancelliere il documento comprovante l’avvenuto versamento.

Se l’immobile è stato aggiudicato ad un creditore ipotecario o l’aggiudicatario è stato autorizzato ad assumersi un debito garantito da ipoteca, il Giudice Delegato può limitare, con suo decreto, il versamento alla parte del prezzo occorrente per le spese e per la soddisfazione degli altri creditori che potranno risultare capienti.

Se il versamento del prezzo avviene a seguito di contratto di finanziamento che preveda il versamento diretto delle somme erogate in favore della procedura e la garanzia ipotecaria di primo grado sul medesimo immobile oggetto di vendita, nel decreto di trasferimento deve essere indicato l’atto ed il Conservatore dei Registri Immobiliari non può eseguire la trascrizione del decreto se non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca concessa dalla parte finanziata.

L’acquirente potrà, ove lo ritenga opportuno nel suo esclusivo interesse, accordarsi con la Banca _____ //______, al fine di accollarsi in tutto o in parte il debito relativo all’eventuale mutuo ipotecario (sopra indicato) per gli effetti di cui  all’art. 585, co. 2, cod. proc. civ.. L’acquirente potrà inoltre attivarsi per usufruire della possibilità di pagare il saldo del prezzo mediante finanziamento bancario garantito da ipoteca sull’immobile aggiudicato conferendo apposito incarico al notaio prescelto.

Tutte indistintamente le spese inerenti la vendita ed il trasferimento della proprietà saranno a carico degli aggiudicatari.

Maggiori informazioni in Cancelleria o presso il Curatore.

Milano,  24 Ottobre 2007






Il Funzionario di Cancelleria
                                                                                                              Maria Giovanna Razzino
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